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Area Finanziaria
 DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Reg. generale
n. 119 del
21/04/2023

Reg. settore
n. 41 del
21/04/2023

Oggetto: COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE STABILI
ANNO 2023

Il Responsabile del Servizio

Adotta la seguente determinazione:
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale del 20/03/2023 n.3 avente per oggetto approvazione
Documento Unico di Programmazione 2023-2025 (DUP), immediatamente esecutiva;
Vista la deliberazione del C.C. n.4 del 20/03/2023 di approvazione del bilancio di Previsione 2023/2025
immediatamente esecutiva;
Vista la deliberazione della G.M. n. 12 del 28/03/2023 con la quale è stato approvato il P.E.G. per l’esercizio
finanziario 2023-2025, nonché assegnate le risorse ed interventi ai responsabili d’area;
Considerato che ai sensi del D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa
l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, che la legge e lo statuto espressamente
non riservino agli organi di Governo dell’Ente;
Visto l’art. 107, comma 3, lett. d) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 che attribuisce ai dirigenti la competenza ad
assumere impegni di spesa ed i principi contabili di cui all’art. 151 del medesimo D.Lgs.267/00 e al D.
Lgs.118/11;
Tenuto conto che nei Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui al comma 3 sono
svolte dai responsabili degli uffici e dei servizi;
Visto il decreto del Sindaco in data 10.01.2023 n.2 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile
del Servizio Finanziario - titolare di Posizione Organizzativa, con decorrenza dal 10.01.2023, alla dipendente
Sig.ra Cinzia Orazietti, profilo professionale di Istruttore Direttivo Contabile – Area Finanziaria, Cat. D,
posizione economica D1, così come previsto dall’art.13 comma 3 C.C.N.L. funzioni locali 2016/2018;
Dato atto che questo ente deve applicare il nuovo principio di competenza finanziaria di cui all’allegato n.1 e
2 del Dpcm 28/12/2011 secondo il quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono
registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza intendendo
quale scadenza dell’obbligazione il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile perché conclusa;
Accertata la disponibilità effettiva esistente nella propria dotazione in conto del capitolo di spesa di cui in
parte dispositiva;
Premesso che:
 Il Comune di Ussassai ha rispettato i vincoli previsti dalle regole del cosiddetto “Equilibri di Bilancio”
e il principio del tetto della spesa del personale sostenuta rispetto alla media del triennio 2011-2013;
 in data 16.11.2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del
comparto Regioni-Autonomie Locali per il triennio 2019-2021 e che il suddetto CCNL stabilisce
all'art. 79, che le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse
umane e della produttività vengano determinate annualmente dagli Enti, secondo le modalità
definite da tale articolo e individua le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità nonché
le risorse aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, individuando le disposizioni contrattuali
previgenti dalla cui applicazione deriva la corretta costituzione del fondo per il salario accessorio;
Considerato che:
 Ai sensi dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022, devono essere annualmente destinate risorse per le
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività collettiva e individuale;
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 La costituzione di tale fondo risulta di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario;
Richiamato l'art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, convertito in Legge 58/2019 (c.d. Decreto “Crescita”) e in
particolare la previsione contenuta nell'ultimo periodo di tale comma, che modifica il tetto al salario
accessorio così come introdotto dall'articolo 23, comma 2, del D.Lgs 75/2017, modalità illustrata nel DM
attuativo del 17.3.2020 concordato in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni del 11.12.2019, e che
prevede che, a partire dall’anno 2020, il limite del salario accessorio debba essere adeguato in aumento
rispetto al valore medio pro-capite del 2018 in caso di incremento del numero di dipendenti presenti al
31.12.2023 rispetto ai presenti al 31.12.2018;
Considerato che l’incremento di cui all’art. 33 D.L. 34/2019 può essere applicato sia al
fondo risorse decentrate sia ad incremento del Fondo delle Elevate Qualificazioni;
Considerato che il DL 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge n. 68/2014, all'art. 4
ha previsto “Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione
integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi” e considerate la Circolare del Ministro per la semplificazione e la
Pubblica Amministrazione del 12 maggio 2014 e il susseguente Documento della Conferenza delle Regioni
e delle Province Autonome del 12 settembre 2014, nei quali viene precisato che ”Le regioni e gli enti locali
che non hanno rispettato i vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa sono obbligati a
recuperare integralmente, a valere sulle risorse finanziarie a questa destinate, rispettivamente al personale
dirigenziale e non dirigenziale, le somme indebitamente erogate mediante il graduale riassorbimento delle
stesse, con quote annuali e per un numero massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si è
verificato il superamento di tali vincoli”;
Preso atto che tali verifiche e eventuali azioni correttive sono applicabili unilateralmente dagli enti, anche
in sede di autotutela, al riscontro delle condizioni previste nell’articolo 4 del D.L. 16/2014, convertito nella
Legge di conversione n. 68/2014, nel rispetto del diritto di informazione dovuto alle organizzazioni
sindacali;
Considerato che:
 l’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018 come confermato dall'art. 79 comma 1 lett. A del CCNL

16.11.2022 ha definito che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate
nell’anno 2017 secondo la previgente disciplina contrattuale, vengono definite in un unico importo che
resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi per un importo pari ad €
26.037,27;

 ai sensi dell’art. 67 comma 2 lettera b) del CCNL 22.5.2018 si inseriscono le somme di un importo pari
alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 CCNL 2018 riconosciuti alle posizioni
economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali
differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli
incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data, per € 252,48. Tali somme, ai
sensi della dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL 2018, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei
Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017, così come
confermato definitivamente dalla Delibera della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 19/2018;

 ai sensi dell’art. 67 comma 2 lettera a) del CCNL 22.5.2018 si inseriscono le somme di un importo su
base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla
data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019, per € 582,40. Tali somme, ai
sensi della dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL 2018, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei
Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017, così come
confermato definitivamente dalla Delibera della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 19/2018;

 ai sensi dell’art. 79 comma 1 lettera b) del CCNL 16.11.2022 si inseriscono le somme di un importo su
base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla
data del 31.12.2018, a decorrere dal 01.1.2021 e a valere dall’anno 2021, per € 591,50. Tali somme, ai
sensi dell'art. 79 c. 6 del CCNL 2022, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle
norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017;

 ai sensi dell’art. 79 comma 1 lettera d) del CCNL 16.11.2018 si inseriscono le somme di un importo
pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 CCNL 2022 riconosciuti alle posizioni
economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali
differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli
incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data, per € 208,00. Tali somme, ai
sensi dell'art. 79 c. 6 del CCNL 2022, non sono assoggettate ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle
norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017;

 per effetto del trasferimento dell’ex personale ATA da questo Ente presso il Comparto Scuola, già a far
data dall’anno 2000, sono state decurtate dal fondo risorse pari ad € 852,16;

 già a partire dall’anno 2001, a seguito dell'affidamento delle posizioni organizzative/elevate
qualificazioni e della relativa retribuzione di posizione, per gli Enti senza dirigenza, il fondo di cui
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all'art. 15 del CCNL dell’1.4.1999 è stato decurtato della quota delle risorse prima destinate al
pagamento dei compensi per il salario accessorio del personale interessato (OPPURE: per gli Enti con
Dirigenza, a partire dall’anno 2018, in applicazione delle disposizioni previste dall’art. 67 c. 1 CCNL
21.5.2018, il fondo deve essere decurtato della quota delle risorse prima destinate al pagamento dei
compensi per il salario accessorio della Posizione organizzativa), per un valore pari ad € 6.492,90;

 già a partire dall’anno 1999, a seguito del primo inquadramento di alcune categorie di lavoratori in
applicazione del CCNL del 31.3.1999 (area di vigilanza e personale della prima e seconda qualifica
funzionale) il fondo è stato decurtato della quota delle risorse destinate al pagamento degli oneri
derivanti dalla riclassificazione del personale per un valore pari ad € 73,85;

Tenuto conto che:
• il numero di dipendenti in servizio nel 2023, calcolato in base alle modalità fornite dalla Ragioneria

dello Stato da ultimo con nota Prot. 12454 del 15.1.2021, pari a 7 è uguale al numero dei dipendenti in
servizio al 31.12.2018 pari a 7, pertanto, in attuazione dell’art. 33 c. 2 D.L. 34/2019 convertito nella L.
58/2019, il fondo e il limite di cui all’art. 23 c.2 D.Lgs. 75/2017 non devono essere adeguati in aumento
al fine di garantire il valore medio pro-capite riferito al 2018;
• l’Ente si impegna a modificare la presente costituzione del fondo nel caso di incremento o
diminuzione del numero di dipendenti in servizio rispetto al 31.12.2018 e comunque a rideterminare
(anche in diminuzione) il salario accessorio complessivo in caso di sopraggiunte modifiche normative,
chiarimenti ministeriali, interventi giurisprudenziali, sentenze o pareri di Corte dei Conti sulle modalità
di calcolo di tale integrazione;

Dato atto che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2023 ai sensi
dell’art.79 commi 1 e 1 bis del CCNL 16.11.2022, e adeguate alle disposizioni del D.L. 34/2019, risultano
pertanto essere pari ad € 20.252,74 di cui € 18.618,36 soggette ai vincoli;
Vista la legge n. 147/2013 nota Legge di Stabilità 2014, che all'art. 1, comma 456, secondo periodo, inserisce
all'art. 9 comma 2bis del DL 78/2010 un nuovo periodo in cui: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse
destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni
operate per effetto del precedente periodo», stabilendo così che le decurtazioni operate per gli anni
2011/2014 siano confermate e storicizzate nei fondi per gli anni successivi a partire dall'anno 2015.
Considerato che il DL 78/2010, convertito con modificazioni nella legge n. 122/2010 e ssmmii, ha previsto
per le annualità 2011/2014 limitazioni in materia di spesa per il personale e in particolare l'art. 9 comma 2 bis
disponeva:
 che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del

personale, anche a livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010;
 che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del

personale è, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio
Vista la circolare n. 20 del 2015 della Ragioneria Generale dello Stato sulle modalità di calcolo delle
decurtazioni per l'anno 2015;
Tenuto conto che nel periodo 2011-2014 non risultano decurtazioni rispetto ai vincoli sul fondo 2010 e
pertanto non vi sono differenze che dovranno generare una riduzione del fondo del 2023;
Richiamato l'art. 1 c. 236 della L. 208/2015 che aveva proposto dei nuovi limiti sui fondi delle risorse
decentrate stabilendo che a decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del personale:
 non poteva superare il corrispondente importo dell’anno 2015
 doveva essere automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio,

tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente.
Considerato che le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art.9, c. 2-bis, D.L.
78/2010 e art.1, c.236, L.208/2015, si intendono consolidate ai fini del rispetto del vigente limite dell’anno
2016;
Visto l’art. 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° gennaio
2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo
determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è abrogato”;
Preso atto che, ai sensi dell’art.23, D.Lgs.n.75/2017, l’importo complessivo del trattamento accessorio non
può essere superiore a quello dell’anno 2016, come costituito nel rispetto delle sopra citate disposizioni,
senza alcuna verifica da effettuare sulla riduzione del personale in servizio:
Tenuto conto che nell'anno 2016 non risultano decurtazioni rispetto ai vincoli sul fondo 2015 e pertanto non
vi sono differenze che dovranno generare una riduzione del fondo dell’anno;
Pertanto:
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 l'importo del fondo di parte stabile 2023 da confrontare con il 2016 e da sottoporre alle decurtazioni
di cui all'art. 23 del D.Lgs. 75/2017, risulta pari a € 20.252,74, di cui € 18.618,36 soggette al limite
2016;

Preso atto che il trattamento accessorio dell’anno 2016 costituisce la base di riferimento ai fini della
costituzione del fondo del salario accessorio per l’anno 2023;
Vista la costituzione del fondo per l’anno 2016 che risultava (ad esclusione di: avvocatura, ISTAT, di cui
art. 67 comma 3 lett. c CCNL 21.5.2018, importi di cui all’art. 67 comma 3 lett. c CCNL 21.5.2018,
importi di cui all’67 comma 3 lett. a, ove tale attività non risulti ordinariamente resa dall’Amministrazione
precedentemente l’entrata in vigore del D.Lgs 75/2017, economie del fondo dell’anno 2015 e economie del
fondo straordinario anno 2015) pari a € 19.198,29;
e che lo stesso non deve essere adeguato in riferimento alle disposizioni del DL 34/2019 e di quanto
definito DM attuativo del 17.3.2020 concordato in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni del
11.12.2019, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite riferito all'anno 2018 e pertanto il totale
del limite di cui all' art. 23 del D.Lgs. 75/2017 è confermato pari ad € 19.198,29;
Ritenuto, pertanto, dover procedere alla determinazione del fondo per le risorse decentrate di parte stabile
relativamente all’anno 2023, come da prospetto allegato al presente atto per formarne parte integrante e
sostanziale;
Considerato che
 il limite di cui all’art. 23 c. 2 del D.Lgs. 75/2017 deve essere rispettato per l’amministrazione nel suo

complesso, in luogo che distintamente per le diverse categorie di personale (es. dirigente e non
dirigente) che operano nell’amministrazione, così come chiarito da diverse ma costanti indicazioni di
sezioni regionali della Corte dei Conti e dal MEF e RGS;

Preso atto che per il fondo 2023 (per le voci soggette al blocco del D.Lgs. 75/2017) si procederà a definire
esattamente l’entità del suo ammontare per il rispetto del limite in sede di definizione e quantificazione del
fondo di parte variabile che avverrà appena l’amministrazione darà gli indirizzi per la sua costituzione, il
totale del fondo parte stabile 2023 risulta costituito come illustrato nella seguente tabella:

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE

ANNO 2016 ANNO 2023

Fondo stabile soggetto al limite 17.461,88 18.618,36

Fondo variabile soggetta al limite 1.736,41 0,00

Risorse fondo prima delle decurtazioni 19.198,29 18.618,36

Decurtazioni 2011/2014 0,00 0,00

Decurtazioni operate nel 2016 per cessazioni e rispetto
limite 2015

0,00 0,00

TOTALE FONDO DELL'ANNO PER RISPETTO
LIMITE

19.198,29 18.618,36

Decurtazioni per rispetto 2016 0,00

RISORSE FONDO DOPO LE DECURTAZIONI 18.618,36

FONDO INCREMENTATO
garantendo il rispetto del limite
complessivo del salario
accessorio come indicato nella
tabella precedente

Risorse stabili NON sottoposte al limite 1.634,38

Risorse variabili NON sottoposte al limite 0,00

TOTALE FONDO DECURTATO, INCLUSE LE
SOMME NON SOTTOPOSTE AL LIMITE

20.252,74

Considerato che la quantificazione delle risorse variabili verrà effettuata successivamente a seguito dei
necessari indirizzi della giunta comunale e verificati i vincoli normativi in materia di contenimento delle
risorse accessorie;
Richiamato il d.lgs. 118/2011, ed in particolare il principio contabile applicato concernente la contabilità
finanziaria (Allegato n. 4/2) che definisce al punto 5.2 la corretta gestione della spesa di personale relativa
al trattamento accessorio e premiante prevedendone l’imputazione nell’esercizio di liquidazione;
Ricordato che l’ente potrà, in ogni momento, procedere a riquantificare il fondo del salario accessorio nel
corso dell’anno, anche alla luce di eventuali mutamenti legislativi o situazioni che giustificano la revisione
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di quanto attualmente costituito;
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il D.lgs. 150/2009;
Visto il D.L. 78/2010 e la Legge di conversione n. 122/2010;
Visto lo Statuto dell’Ente;
Visto il Regolamento Comunale di Contabilità;
Visto il Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DETERMINA

Di dare atto che le premesse del presente atto formano parte integrante e sostanziale del medesimo, anche
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

Di costituire, ai sensi dell’art.79 del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, il fondo risorse decentrate PARTE
STABILE per l’anno 2023, per le motivazioni in premessa esposte, che si intendono con la presente
integralmente richiamate, approvando l’allegato schema di costituzione;

Di applicare l'art. 23 del D.Lgs 75/2017 che prevede il “blocco” rispetto al fondo dell'anno 2016 del
trattamento accessorio, con l’automatica riduzione delle risorse in caso di superamento rispetto all’anno
2016;

Di applicare l’art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, convertito in Legge 58/2019 (c.d. Decreto “Crescita”) che
modifica la modalità di calcolo del tetto al salario accessorio introdotto dall'articolo 23, comma 2, del
D.Lgs 75/2017, come definito DM attuativo del 17.3.2020 concordato in sede di Conferenza Unificata
Stato Regioni del 11.12.2019, e che prevede che, a partire dall’anno 2020, il limite del salario accessorio
debba essere adeguato in aumento rispetto al valore medio pro-capite del 2018, nel caso risulti un
incremento del numero di dipendenti presenti al 31.12.2023 rispetto ai presenti al 31.12.2018;

Di costituire il fondo complessivo a seguito della decurtazione di cui all'art. 23 del D.Lgs 75/2017 per un
importo pari ad € 20.252,74;

Di sottrarre dalle risorse contrattabili i compensi gravanti sul fondo che, ai sensi delle vigenti disposizioni
contrattuali, sono utilizzate per la liquidazione mensile dei seguenti istituti già regolamentati dai contratti
collettivi nazionali ovvero dal contratto decentrato integrativo vigente:

1. indennità di comparto (art.33 c.4 lett.b) e c) C.C.N.L. 22.01.2004);
2. progressione orizzontale già assegnata (art.34 C.C.N.L. 22.01.2004);

Di dare atto che la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per l’anno 2023 potrà essere
suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità normative, circolari
interpretative, e/o nuove disposizioni contrattuali;

Di fare riserva di quantificare il totale delle risorse accessorie per il personale dipendente previa
acquisizione da parte della giunta comunale successiva delle linee di indirizzo per la costituzione della
parte variabile del fondo risorse decentrate per l’anno 2023, nel rispetto dei vincoli normativi in materia di
contenimento della spesa;

Di attestare che il finanziamento relativo al Fondo risorse decentrate per l’anno 2023 trova copertura negli
appositi capitoli del bilancio di previsione 2023-2025 di pertinenza del Fondo per il salario accessorio;

Di dare atto che gli importi del fondo si intendono al netto dei relativi oneri riflessi a carico
dell’Amministrazione per contributi previdenziali ed assistenziali CPDEL ed IRAP;

Di precisare che:
- la quota del fondo risorse decentrate destinata al finanziamento di istituti contrattuali aventi carattere di
stabilità (progressioni orizzontali - indennità di comparto) è contenuta nei limiti delle risorse stabili del
fondo medesimo;
- il personale incaricato delle funzioni dell’Area delle Posizioni Organizzative ex art. 8 e 11 CCNL non può
beneficiare di nessun compenso accessorio e/o indennità prevista dal CCNL, fatta salva l’indennità di
comparto, le progressioni orizzontali e/o altri emolumenti espressamente previsti da specifiche disposizioni
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contrattuali;

Di trasmettere copia del presente atto al Revisori dei Conti ai fini di una certificazione in termini di
controlli della compatibilità dei costi inerenti alla costituzione del Fondo oggetto del presente atto con i
vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, ai sensi dell’art. 40 bis del
D.lgs. 165/2001;

Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi dell’articolo
5, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 1° aprile 1999;

Di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’albo pretorio on-line del sito internet istituzionale del
Comune.

Il Responsabile del Procedimento
ORAZIETTI CINZIA

Il Responsabile del Servizio
ORAZIETTI CINZIA

Il presente documento informatico è firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs.
82/2005) e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Parere in ordine alla regolarità tecnica

(ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000)

Visto, si esprime parere: Favorevole

Ussassai, 21/04/2023

Il Responsabile del Servizio
ORAZIETTI CINZIA

Il presente documento informatico è firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs.
82/2005) e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

Visto attestante la copertura finanziaria
Sulla presente determinazione si appone il visto in ordine alla regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del T.U.E.L., dando atto che la stessa è esecutiva dalla data di
apposizione del visto.

Visto in ordine alla regolarità contabile
(ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000)

Visto, si esprime parere: Favorevole

Ussassai, 21/04/2023

Il Responsabile del Servizio Finanziario
ORAZIETTI CINZIA

Il presente documento informatico è firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs.
82/2005) e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio on–line del Comune per 15
giorni consecutivi a decorrere dal 21/04/2023

Ussassai, 21/04/2023

L’Addetto alle Pubblicazioni
ORAZIETTI CINZIA


